
Indagine campionaria “aziende 
agricole - giardinaggio e 

manutenzione del verde” in 52 
Aziende della ASL Provincia di 

Milano 3 - Monza



Il totale degli addetti nelle 
aziende oggetto dell’indagine è

di 245

1> 20 
3da 11 a 20
13da 6 a 10
25da 2 a 5
10Solo titolare

n° ditte del 
campione

Numero addetti
per azienda



22Stagionali

145Dipendenti

27Soci

15Familiari

n°
addettiRapporto di lavoro

I lavoratori stranieri risultano essere 43, 
pari al 18% del totale addetti.



Macchine ed attrezzature - 1
La presenza di alcuni tipi di macchine ed 
attrezzature è costante in ogni azienda visitata; 
attrezzature portatili quali motosega, tagliasiepe, 
decespugliatore, soffiatore sono sempre presenti 
così come alcune macchine quali trattorini rasaerba, 
rasaerba semoventi o a spinta, motocoltivatore, 
compressore per cesoie pneumatiche, varie 
attrezzature per trattamenti con prodotti fitosanitari, 
oltre ad automezzi solitamente con portata inferiore 
ai 35 q.li.
Altre attrezzature e macchine trovate sono trattori di 
varie dimensioni, minipale e miniescavatori, terne, 
cippatrici, piattaforme aeree, attrezzature varie da 
collegare al trattore.



Per poter confrontare i dati raccolti mediante la 
scheda di sopralluogo utilizzata è stata predisposta 
una griglia di valutazione sui seguenti argomenti, con 
punteggio da 1 a 5:

• sicurezza
• igiene dell’ambiente di lavoro
• attenzione agli aspetti documentali
• attenzione agli aspetti fitosanitari
• applicazione del D.Lgs. 626/94

La somma dei punteggi ottenuti divisa per il 
punteggio massimo raggiungibile permette di 
suddividere le aziende visitate in tre classi.



sicurezza 0,73

igiene dell’ambiente di 
lavoro

0,66

attenzione agli aspetti 
documentali

0,65

attenzione agli aspetti 
fitosanitari

0,73

applicazione del D.Lgs.
626/94

0,57



Sicurezza: la maggioranza delle aziende visitate possiede un 
parco macchine in condizioni accettabili di sicurezza; sono 
presenti alcune attrezzature vetuste che dovrebbero essere 
sostituite con altre più moderne e sicure o eliminate.

In generale non esiste un sistema organizzato di gestione 
della manutenzione delle macchine, quale, ad esempio, un 
registro delle manutenzioni né sono state stabilite delle 
procedure di arresto della macchina qualora si produca un 
danno ai sistemi di sicurezza come, ad esempio, il fermo 
immediato di un trattore quando si rompa, anche parzialmente, 
la protezione del cardano.

Sono carenti, da un punto di vista procedurale e talvolta 
tecnico, anche le operazioni di rifornimento di carburante di 
macchine ed attrezzature ed in generale le gestione stessa dei 
carburanti, sia nelle sedi aziendali ove sono conservati sia nei 
cantieri di lavoro.



L’igiene degli ambienti di lavoro mostra delle 
lacune per quanto riguarda le dotazioni igieniche 
minimali previste dalla normativa ed obbligatorie 
quando l’azienda abbia dei lavoratori dipendenti.

Bagni e docce riscaldati nella stagione invernale 
così come spogliatoi dotati di armadietti mancano 
in molte delle aziende visitate o, se presenti, non 
sono del tutto idonei. Si ritiene non sia corretto 
che i lavoratori arrivino in azienda già abbigliati 
con indumenti da lavoro né che tornino alle loro 
case con indosso gli abiti che hanno tenuto per 
tutta la giornata lavorativa.



Per quanto riguarda gli aspetti documentali, 
cioè la documentazione che ogni azienda deve 
obbligatoriamente avere (documenti di 
valutazione dei rischi, registro infortuni, ecc.), 
sono stati quasi sempre trovati, anche in 
considerazione che il sopralluogo degli operatori 
dell’ASL era stato preventivamente concordato 
con l’azienda. 



Giudizio globale Numero 
aziende

BUONO (maggiore di 0,8) 20

SUFFICIENTE (compreso fra 0,6 e 0,8) 16

INFUFFICIENTE (minore di 0,6) 16 


